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Gentile Contribuente, 

dall’analisi dei dati indicati nella Sua dichiarazione dei redditi, relativa al periodo d’imposta 2010, 
risulta che Lei non ha presentato il modello di comunicazione dei dati rilevanti ai fini 
dell’applicazione degli studi di settore. 

In particolare, nel modello Unico 2011 da Lei utilizzato per la dichiarazione dei redditi del 2010, è 
stato indicato, nel quadro contabile del reddito di impresa o di lavoro autonomo, un codice attività 
per il quale è previsto uno studio di settore. Ciò nonostante, non ha presentato il relativo modello 
per la comunicazione dei dati, né ha indicato in dichiarazione una causa di esclusione o di 
inapplicabilità che avrebbe giustificato il mancato invio del modello. 

Per questo motivo, La invitiamo a controllare la correttezza dei dati indicati nel modello Unico 
2011, anno d’imposta 2010, e a valutare la possibilità di presentare la comunicazione dei dati 
rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore. 

È possibile, infatti, regolarizzare la violazione relativa alla omessa presentazione del modello di 
comunicazione dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione degli studi di settore presentando una 
dichiarazione integrativa, nelle ipotesi di ravvedimento e alle condizioni previste dall’articolo 13 
del Dlgs n. 472/1997. 

Le ricordiamo, infine, che l’omessa presentazione del modello di comunicazione dei dati rilevanti ai 
fini dell’applicazione degli studi di settore, comporta: 

− una sanzione pari a 2.065 euro, che corrisponde al massimo importo previsto per le violazioni 
relative al contenuto e alla documentazione delle dichiarazioni (articolo 8, comma 1, del Dlgs n. 
471/1997) 

− una sanzione, in caso di accertamento effettuato sulla base delle risultanze degli studi di settore, 
che è aumentata nella misura del 50% rispetto all’importo minimo e massimo previsto per la 
rettifica delle dichiarazioni dei redditi, Iva e Irap (articoli 1, comma 2-bis.1, e articolo 5, comma 
4-ter, del Dlgs n. 471/1997 e articolo 32, comma 2-ter, del Dlgs n. 446/1997). 

 

Cordiali saluti, 

 

 

IL CAPO UFFICIO STUDI DI SETTORE 

 


